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Relazione di Incidente 


Rapporto su eventi occorsi durante il trasporto di merci 


pericolose conformemente alla sezione 1.8.5 del RID/ADR 
 


Trasportatore/Gestore dell’infrastruttura ferroviaria: 


Indirizzo:................................................................................................................................... 


 


Nome della persona da contattare ............................ N° di telefono........................ email............. 


 


 


 


 


1. Modo 


☐ Ferrovia 


Numero del carro (facoltativo) 


................................................................................


.................... 


 ☐ Strada 


Numero di immatricolazione del veicolo (facoltativo)  


...........................................................................


......................... 2. Data e luogo dell’evento 


Anno: 


 


 Ora
: 


Mese: Giorno: Ora: 


Ferrovia 


☐ Stazione 


☐ Stazione smistamento/stazione formazione dei treni 


☐ Luogo di carico/scarico/trasbordo 


Luogo/Stato:.................................oppure 


☐ Linea: 


Designazione della linea:........................................ 


Chilometri:........................................................... 


Strada 


☐ Area abitata 


☐ Luogo di carico/scarico/trasbordo 


☐ Strada 


 


Luogo/Stato:........................................................ 


3. Topografia 


☐ Pendenza/inclinazione 


☐ Galleria 


☐ Ponte/sottopassaggio 


☐ Incrocio 


4 . Particolari condizioni meteorologiche  


☐ Pioggia 


☐ Neve 


☐ Ghiaccio 


☐ Nebbia 


☐ Temporale 


☐ Tempesta 


  Temperatura:……….°C 


5. Descrizione dell’evento 


☐ Deragliamento/Uscita di strada 


☐ Collisione 


☐ Capovolgimento/Ribaltamento 


☐ Incendio 


☐ Esplosione 


☐ Perdita 


☐ Difetto tecnico 


 Altri dettagli dell’evento:....................................................................................................................... 


......................................................................................................................................................... 
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Consulente ADR: Compiti 


1.8.3 Consulente per la sicurezza 


1.8.3.1  


Ogni impresa, le cui attività comprendono la spedizione o il trasporto di merci pericolose su strada, o le 


operazioni connesse d'imballaggio, carico, riempimento o scarico, designa uno o più consulenti per la 


sicurezza dei trasporti di merci pericolose, in seguito denominati «consulenti DG», incaricati di facilitare 


l’opera di prevenzione dei rischi per le persone, per i beni o per l’ambiente inerenti a tali attività. 


1.8.3.2  


Le autorità competenti delle Parti contraenti possono prevedere che le presenti disposizioni non si applichino 


alle imprese: 


a) le cui attività riguardano quantità limitate, per ogni unità di trasporto, non superiori ai limiti definiti a 


1.1.3.6 e 1.7.1.4 ed ai capitoli 3.3, 3.4 e 3.5; ovvero 


b) che non effettuano, a titolo di attività principale o accessoria, trasporti di merci pericolose od operazioni di 


carico o scarico connesse a tali trasporti, ma che effettuano occasionalmente trasporti nazionali di merci 


pericolose, od operazioni di carico o scarico connesse a tali trasporti che presentano un grado di pericolosità 


o un rischio di inquinamento minimi. 


1.8.3.3  


Sotto la responsabilità del capo dell’impresa, funzione essenziale del consulente è ricercare tutti i mezzi e 


promuovere ogni azione, nei limiti delle attività in questione dell’impresa, per facilitare lo svolgimento di tali 


attività nel rispetto delle normative applicabili e in condizioni ottimali di sicurezza. 


 


Le sue funzioni, da adattare alle attività dell’impresa, sono in particolare le seguenti: 


 


- verificare l’osservanza delle disposizioni in materia di trasporto di merci pericolose; 


- consigliare l’impresa nelle operazioni relative al trasporto di merci pericolose; 


- redigere una relazione annuale, destinata alla direzione dell’impresa o eventualmente ad un’autorità 


pubblica locale, sulle attività dell’impresa per quanto concerne il trasporto di merci pericolose.  


La relazione è conservata per cinque anni e, su richiesta, messa a disposizione delle autorità nazionali; 


 


I compiti del consulente comprendono, inoltre, in particolare l’esame delle seguenti prassi e procedure 


relative alle attività in questione dell’impresa: 


 


- le procedure volte a far rispettare le norme in materia d’identificazione delle merci pericolose trasportate; 


 


- le prassi dell’impresa per quanto concerne la valutazione, all’atto dell’acquisto dei mezzi di trasporto, di 


qualsiasi particolare requisito relativo alle merci pericolose trasportate; 


 


- le procedure di verifica delle attrezzature utilizzate per il trasporto di merci pericolose o per le operazioni di 


carico o scarico; 


 


- l’adeguata formazione dei dipendenti dell’impresa, inclusa quella concernente le modifiche normative, e la 


conservazione dei verbali relativi a tale formazione. 


 


- l’applicazione di procedure d’emergenza adeguate agli eventuali incidenti o eventi imprevisti che possano 


pregiudicare la sicurezza durante il trasporto di merci pericolose o le operazioni di carico o scarico; 


 


- l’analisi e, se necessario, la redazione di relazioni sugli incidenti, gli eventi imprevisti o le infrazioni gravi 
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costatate nel corso del trasporto delle merci pericolose o durante le operazioni di carico o scarico; 


 


- l’attuazione di misure appropriate per evitare il ripetersi d’incidenti, eventi imprevisti o infrazioni gravi; 


 


- la presa in conto delle disposizioni legislative e dei requisiti specifici relativi al trasporto di merci pericolose, 


per quanto concerne la scelta e l’utilizzo di subfornitori o altri operatori; 


 


-  la verifica che il personale interessato alla spedizione di merci pericolose, o dell'imballaggio, del 


riempimento, del carico o dello scarico di tali merci, disponga di procedure operative e d'istruzioni 


dettagliate; 


 


- l’introduzione di misure di sensibilizzazione ai rischi connessi al trasporto di merci pericolose o al carico o 


scarico di tali merci; 


 


- l’attuazione di procedure di verifica volte a garantire la presenza, a bordo dei mezzi di trasporto, dei 


documenti e delle attrezzature di sicurezza che devono accompagnare il trasporto e la loro conformità alle 


regolamentazioni; 


 


- l’attuazione di procedure di verifica dell’osservanza delle disposizioni relative alle operazioni di carico e 


scarico. 


 


- l’esistenza del piano di security previsto al 1.10.3.2. 


1.8.3.4  


La funzione di consulente può essere svolta anche dal capo dell’impresa, da una persona che svolge altre 


mansioni nell’impresa o da una persona non appartenente a quest’ultima, purché l’interessato sia 


effettivamente in grado di svolgere i compiti di consulente. 


 


1.8.3.5  


Ogni impresa interessata comunica, se ne è richiesta, all’autorità competente o all’organismo all’uopo 


designato da ciascuna Parte contraente, l’identità del proprio consulente. 


1.8.3.6  


Quando, nel corso di un trasporto o di un’operazione di carico o di scarico effettuati dall’impresa interessata, 


si sia verificato un incidente che abbia arrecato danni alle persone, ai beni o all’ambiente, il consulente 


provvede alla redazione di una relazione d’incidente destinata alla direzione dell’impresa, o, se il caso, ad 


un’autorità pubblica locale, dopo aver raccolto tutte le informazioni utili allo scopo. Tale relazione non può 


sostituire le relazioni redatte dalla direzione dell’impresa che potrebbero essere richieste ai sensi di altre 


regolamentazioni internazionali o nazionali. 


 


1.8.3.7  


Il consulente deve essere titolare di un certificato di formazione professionale valido per il trasporto per 


strada. Tale certificato è rilasciato dall’autorità competente o dall’organismo all’uopo designato da ciascuna 


Parte contraente. 


 


1.8.3.8  


Per ottenere il certificato, il candidato deve ricevere una formazione e superare un esame riconosciuto 


dall’autorità competente della Parte contraente. 


 


1.8.3.9  


Obiettivo fondamentale della formazione è quello di fornire al candidato una conoscenza sufficiente dei rischi 


inerenti ai trasporti di merci pericolose, delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 


applicabili ai vari modi di trasporto, nonché dei compiti definiti al 1.8.3.3. 


1.8.3.10  


L’esame è organizzato dall’autorità competente o da un organismo da essa approvato. L’organismo 
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Consulente ADR: Relazione d’incidente 


1.8.5 Notifica degli eventi che coinvolgono merci pericolose 


 


1.8.5.1  
Se si verifica un grave incidente o guasto durante il carico, il riempimento, il trasporto o lo 


scarico delle merci pericolose sul territorio di una delle Parti Contraenti, il caricatore, il 


riempitore, il trasportatore, lo scaricatore o il destinatario, rispettivamente devono verificare 


che sia redatto un rapporto conforme al modello prescritto in 1.8.5.4 per l’autorità competente 
della Parte Contraente interessata al più tardi un mese dopo l’evento. 


 


1.8.5.2 


La Parte contraente deve, se necessario, trasmettere un rapporto al Segretariato della 


Commissione 
Economica per l’Europa delle Nazioni Unite al fine di informare le altre Parti contraenti. 


 


1.8.5.3 


Si ha un evento che obbliga di redigere un rapporto conformemente al 1.8.5.1 se si sono 
disperse merci pericolose o se vi è un rischio imminente di perdita del prodotto, se si sono 


verificati danni fisici alle persone, materiali o all’ambiente, o se sono intervenute le autorità, e 


se uno o più dei seguenti criteri sono soddisfatti. 


 
Un evento che abbia causato un danno fisico alle persone è un evento che ha 


comportato un decesso o ferite direttamente legate alle merci pericolose trasportate 


e quando le ferite: 


 
a) richiedono un trattamento medico intensivo, 


b) richiedono un’ospedalizzazione di almeno un giorno, oppure, 


c) causano un’inabilità al lavoro di almeno tre giorni consecutivi. 


  


a) delle categorie di trasporto 0 o 1 in quantità uguali o superiori a 50 kg o 50 litri, 
b) della categoria di trasporto 2 in quantità uguali o superiori a 333 kg o 333 litri, oppure 


c) delle categorie di trasporto 3 o 4 in quantità uguali o superiori a 1000 kg o 1000 litri. 


 


Il criterio di perdita del prodotto si applica anche se si ha un rischio imminente di perdita di 
prodotto nelle quantità sopraccitate. 


 


Come regola generale, questa condizione è reputata soddisfatta se, a causa di danni 


strutturali, il sistema di tenuta non è più adatto per proseguire il trasporto o se, per qualsiasi 
altro motivo, non è più assicurato un sufficiente livello di sicurezza (per esempio a causa della 


deformazione delle cisterne o dei containers, del ribaltamento di una cisterna o della presenza 


di un incendio nelle immediate vicinanze). 


 


 
 


 


  












Rif. XXXX/YYYY 


 


 


 


All'UFFICIO PROVINCIALE 


della MOTORIZZAZIONE CIVILE e T.C. di Inserire la Provincia. 


Inserire la sede dell’ufficio 


 


OGGETTO: Comunicazione nomina del Consulente ADR per la sicurezza dei trasporti di merci pericolose. 


 


Il sottoscritto Inserire Nome e Cognome., nato a Inserire il luogo di nascita il Inserire la data di nascita., in 


qualità di Legale Rappresentante dell’impresa Inserire la Ragione Sociale con sede legale in Inserire la sede 


dell’impresa la cui attività comporta il trasporto su strada di merci pericolose, comprese operazioni di 


imballaggio, di carico, di riempimento e di scarico connesse a tali trasporti, delle seguenti classi 


 


Classe Definizione 


  


  


  


 


COMUNICA 


 


che la nomina di Consulente ADR per la suddetta impresa è stata conferita al Dott. Ing. Inserire Nome e 


Cognome., nato a Inserire il luogo di nascita, il Inserire la data di nascita., C.F Inserire il Codice Fiscale, 


titolare del Certificato CE di formazione per consulenti per la sicurezza dei trasporti di merci pericolose 


(Direttiva 2010/35/UE) n. Inserire il numero di Certificato CE. rilasciato da DIPARTIMENTO PER I 


TRASPORTI - TERRESTRI UFFICIO PROVINCIALE DI Inserire la Provincia., valido fino al Inserire la data di 


scadenza., per le classi 


− 1 materie e oggetti esplosivi 


− 2 gas 


− 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 8, 9: solidi e liquidi 


− 7 materiali radioattivi 


 


Si allega copia del Certificato CE. 


 


Inserire il luogo e data.  


In fede 


Inserire Nome e Cognome 


Firmare  


 


Inserire la Ragione Sociale 


 
Indirizzo:  


P. IVA / C.F:  


Tel:  Fax:  


email:  
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Consulente per la sicurezza ADR: Esenzione 


Nomina del Consulente ADR 


 


L'Accordo ADR sul trasporto di merci pericolose è un accordo internazionale tra paesi dell’ONU 


(Organizzazione delle Nazioni Unite) la cui finalità è quella di armonizzare le norme di sicurezza attinenti i 


trasporti internazionali di merci pericolose su strada, nonché di garantire per tali trasporti un livello 


accettabile di sicurezza. 


 


Con la Direttiva quadro 2008/68/CE, l’Unione Europea ha introdotto una nuova figura professionale 


qualificata per supportare all’adempimento delle prescrizioni dell’Accordo ADR: “Il Consulente per la 


sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via navigabile interna di merci pericolose”, (Consulente 


ADR). 


 


ADR 1.8.3.1 
 


2019 


 


Ogni impresa, le cui attività comprendono la spedizione (N) o il trasporto di merci 
pericolose su strada, o le operazioni connesse d'imballaggio, carico, riempimento o 
scarico, designa uno o più consulenti per la sicurezza dei trasporti di merci pericolose, in 


seguito denominati "consulenti", incaricati di facilitare l'opera di prevenzione dei rischi per 
le persone, per i beni o per l'ambiente inerenti a tali attività. 
 


 


(N) Attenzione 


 
Con l'ADR 2019 l'obbligo di nomina del Consulente ADR è esteso ad ogni impresa le cui attività 
comprendono anche la "la spedizione" di merci pericolose su strada. 


 
Il nuovo obbligo è in deroga fino al 31 dicembre 2022. 
 


1.6.1 Deroghe 


1.6.1.44: Le imprese che partecipano al trasporto di merci pericolose solo come speditori e che non 
erano obbligate a designare un consulente in materia di sicurezza sulla base delle disposizioni applicabili 


fino al 31 dicembre 2018, in deroga alle disposizioni del 1.8.3.1 applicabili dal 1° gennaio 2019, dovranno 
designare un consulente per la sicurezza entro il 31 dicembre 2022. (*) 


Pubblicata la Nota MIT prot. 40141 del 21.12.2022 con la quale sono esentabili dall’obbligo di nomina del 


Consulente le imprese che effettuano: 


- spedizioni in esenzione ai sensi dell’1.1.3.6 e del 3.4 ADR (esenzioni previste dall’art.3 comma 6 lettera 


a) del D. Lgs. 40/2000), e 


- spedizioni occasionali di cui all’art.2 del D.M. 04/07/2000 (massimo di 3 operazioni/mese, 24 


operazioni/anno e 180 t/anno). 
 


Nota MIT prot. 40141 del 21.12.2022 


 


(*) Nell’ADR 2023 è eliminata la disposizione transitoria 1.6.1.44 (deroga esaurita) che è in vigore dal 1° 


Gennaio 2023. 


 


 


  



https://www.certifico.com/merci-pericolose/359-news-merci-pericolose/18444-nota-mit-prot-40141-del-21-12-2022

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/151-consulente-adr/3666-decreto-legislativo-4-febbraio-2000-n-40

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/7201-d-m-4-luglio-2000

https://www.certifico.com/merci-pericolose/359-news-merci-pericolose/18444-nota-mit-prot-40141-del-21-12-2022
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Documenti e modelli del Consulente ADR 


Modello di relazione annuale del Consulente DG strutturata secondo quanto previsto dall’ADR, e dalla legislazione 


nazionale, D.Lgs 40/2000 abrogato dal D. Lgs. 35/2010, MIT Circ. Prot. n. 10898 DIV 3/E del 05/04/2011, Modello 


Relazione di incidente [ADR 1.8.5], Quiz e Studi del caso per l’esame di Consulente, normativa, documenti di sintesi, 


etichette. 


 
La relazione annuale deve essere consegnata dal Consulente DG al Capo dell’Impresa, ogni anno entro il mese di 


febbraio (MIT Circ. Prot. n. 10898 DIV 3/E del 05/04/2011), deve essere redatta sulle attività dell’impresa per quanto 


concerne il trasporto di merci pericolose. La relazione è conservata per cinque anni e, su richiesta, messa a disposizione 


delle autorità nazionali. 


 
Edizione: 9.0 


Anno: 2022 


Formato: Adobe Portfolio.pdf 


Tipo: Modello 


Livello tecnico: *****/***** 


Pagine: 150 


Dimensioni: 30 Mb 


Autori: Certifico S.r.l. 
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Aggiornamenti 
 


Rev. 9.0 – 28.12.2022 


 
01. Modello relazione iniziale [doc]  


02. Modello relazione annuale [doc]  
03. Modello relazione di incidente [doc] 


04. ADR 1.8.3 Consulente ADR [doc]  
05. ADR 1.8.5 Relazione Incidente [doc] 


06. Comunicazione Consulente 


07. Consulente ADR nomina ed esenzione [doc]  
08. Quiz e studi dei casi 2019-2021 


09. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff] 
10. Etichette ADR [tiff] 


11. Normativa [pdf]  
 


Rev. 8.0 – 12.01.2021 


 
01. Modello relazione iniziale [doc] [NEW] 


02. Modello relazione annuale [doc] [NEW] 
03. Modello relazione di incidente [doc] 


04. ADR 1.8.3 Consulente ADR [doc]  
05. ADR 1.8.5 Relazione Incidente [doc] 


06. Consulente ADR nomina ed esenzione [doc]  


07. Obbligo nomina consulente ADR spedizionieri Rev 1.0 2019 [NEW]  
08. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff] 


09. Quiz e studi dei casi 2019 
10. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff] 


11. Etichette ADR [tiff] 
12. Normativa [pdf]  


 
 


Rev. 7.0 – 24.05.2019 


 
01. Modello relazione iniziale [doc] [NEW] 


02. Modello relazione annuale [doc] [NEW] 
03. Modello relazione di incidente [doc] 


04. ADR 1.8.3 Consulente ADR [doc]  
05. ADR 1.8.5 Relazione Incidente [doc] 


06. Consulente ADR nomina ed esenzione [doc]  


07. Obbligo nomina consulente ADR spedizionieri Rev 1.0 2019 [NEW]  
08. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff] 


09. Quiz e studi dei casi 2017 
10. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff] 


11. Etichette ADR [tiff] 
12. Normativa [pdf]  


 
Rev. 6.0 - 11.11.2018 


01. Modello relazione annuale [doc] 


02. Modello relazione di incidente [doc] 


03. ADR 1.8.3 Consulente ADR [doc] [aggiornamento ADR 2019] 


04. ADR 1.8.5 Relazione Incidente [doc] 
05. Consulente ADR nomina ed esenzione [doc] [aggiornamento ADR 2019] 


05. Quiz e studi dei casi 2017 [pdf] 


06. Obbligo nomina consulente ADR spedizionieri Rev 1.0 2019 [NEW] [pdf] 


07. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff 


08. Quiz e studi dei casi 2017 


09. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff] 


10. Etichette ADR [tiff] 


11. Normativa [pdf] [aggiornamento] 


 
 


Rev. 5.0 - 05.01.2018 


Modello relazione annuale 
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01. Modello relazione di incidente 


02. ADR 1.8.3 Consulente ADR 


03. ADR 1.8.5 Relazione Incidente 


04. Consulente ADR nomina ed esenzione 


05. Comunicazione Consulente [doc] 


06. Quiz e studi dei casi 2017 (cartella) NEW 


07. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff] 


08. Etichette ADR [tiff] 


10. Normativa (cartella) NEW 


 


 
Rev. 4.0 - 02.01.2017 


01. Modello relazione annuale [doc] NEW 


02. Modello relazione di incidente [doc] NEW 


03. ADR 1.8.3 Consulente ADR [doc] NEW 


04. ADR 1.8.5 Relazione Incidente [doc] NEW 


05. D. Lgs. 40 del 4 febbraio 2000 


06. D. Lgs. 35 del 27 gennaio 2010 


07. MIT Circ_10898 DIV3E 05.04.2011 


08. Consulente ADR nomina ed esenzione [doc] NEW 


09. Comunicazione Consulente [doc] 


10. Esami Quiz e Studi del caso [pdf] 


11. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff] 


12. Etichette ADR [tiff] NEW 


 


Rev. 3.0 - 02.01.2016 


01. Modello relazione annuale [doc] NEW 


02. Modello relazione di incidente [doc] NEW 


03. ADR 1.8.3 Consulente ADR [doc] NEW 


04. ADR 1.8.5 Relazione Incidente [doc] NEW 


05. D. Lgs. 40 del 4 febbraio 2000 


06. D. Lgs. 35 del 27 gennaio 2010 


07. MIT Circ_10898 DIV3E 05.04.2011 


08. Consulente ADR nomina ed esenzione [doc] NEW 


09. Comunicazione Consulente [doc] 


10. Esami Quiz e Studi del caso [pdf] NEW 


11. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff] 


12. Etichette ADR [tiff] 
 


 
Rev. 2.0 29.09.2013 


 
01. Modello relazione annuale [doc] 


02. Modello relazione di incidente [doc] 


03. ADR 1.8.3 Consulente ADR 


04. ADR 1.8.5 Relazione Incidente 


05. D. Lgs. 40 del 4 febbraio 2000 


06. D. Lgs. 35 del 27 gennaio 2010 


07. MIT Circ_10898 DIV3E 05.04.2011 


08. Consulente ADR nomina ed esenzione [doc] 


09. Comunicazione Consulente [doc] 


10. Esami Quiz e Studi del caso [pdf] 


11. Raccolta pittogrammi armonizzati GHS [tiff] 


12. Etichette ADR [tiff] 
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CREDITS 
 
Certifico S.r.l. 


Sede op.: Via A. De Curtis, 28 - 06135 PERUGIA 


Sede amm.: Via Benedetto Croce 13 - 06024 Gubbio PERUGIA 


 
Tel. +39 075 599 73 63 


Fax +39 075 599 73 43 


800 14 47 46 


info@certifico.com 


www.certifico.com 


 
 


 
ACQUISTO ONLINE 


Se acquisti online, acquisti anche i futuri aggiornamenti una sola volta. 


I nostri prodotti in formato software, acquistati online, a seguito di aggiornamenti relativi sia a nuove 


funzionalità/contenuti introdotti che ad evoluzioni normative, sono resi disponibili ai Clienti nell'ultima 


Release di uscita nella propria Area Riservata. 


Comunicazioni dirette previste al riguardo. 



http://www.certifico.com/
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